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DOMANI ALLO "STADIO TORINO,, PER IL TITOLO EUROPEO DEI PESI MEDI 

L'orgoglio e l'estro di Mirr i 
conlro la potenza di Turpin 

Velocità e gioco di gambe le armi migliori di Tiberio - Attesa per gli incontri di «contorno» 

Sono passati p iù di vent i 
anni da quando R o m a ospi tò 
per l'ultima vol ta una grande 
manifestazione pugil ist ica in­
ternazionale. 

In quegli anni infatti, nel 
magnifico scenar io di Piaz/.a 
rìi Siena, C a m e r a d i fese con 
successo il t i to lo mondia l e dei 
pe.si mass imi dagl i attacchi del 
liasco Pau l ino . Q u e s t a vo l ta a 
dare tono alla mani fes taz ione 
organizzata dal d u o So lomons -
Del la Vida è il b iondo trie­
st ino Tiber io Mitri , già cam­
pione d'Europa dei pesi medi , 
che t enta domani di riconqui­
stare i l titolo incontrando l'at­
tuale detentore Randy Tuipln. 
ex campione del mondo 

At tesa è la n u o v a avventura 
di Mitri, quel la che lo può LI 
portare di colpo alla notorietà 
mondiale dopo le noto v icende . 
Ma attesa anche con pari in-

A colloquiò con il campione tr iestino 
(Dal nostro inviato •p*olal«) 

S. .MARINELLA, 30 — Ultime 
ore di vigilia. Il quartiere gene­
rali- di Mitri è quari deserto. 
Tutta la colonia Proletti si è . In­
fatti trasferita a Roma. E nella 
Kra/.losa cittadina della riviera 
tirrenica non vi sono rimasti che 
.Mitri, Luigi Proietti e Vislntln. 
11 quale dovrà sostenere 11 13 
maccio a Milano contro Duilio 
I.oi un Incontro nel quale è in 
palio il titolo italiano ed europeo 
di»i Iceeeri. 

Ma per Vlslntin il giorno è an­
cora lontano. K il ragazzo di La 
Spezia parla del suo " match " 
con fiducia. « Spero di vincere » 
dice con un'aria leggermente 
scanzonata da ragazzo qual'è: ha 
ventiline anni infatti e la sua 
carriera comincia domani 

.Mentre parliamo con Proietti e 

Ita-ncl} Turpin è secso ieri all'aeroporto ili Ciampino accom­
pagnato dulia mogl ie e dal [rateilo . . . . 

vigilia sono sempre difficili. A 
noi è sembrato che liberto fosse 
veramente tranquillo; nessuna 
emozione nella sua voce, nessun 
nervosismo nel suol gesti, anche 
se è evidente che una sottile 
ansia lo tiene. 

Quello di domani intatti e per 
Tiberio la grande occasione di 
riportarsi alla ribalta del pugl 
lato mondiale con un prestigio 
forse anche maggiore di un 
tempo. 

t'erto rincontro non e facile 
per 11 nostro Tiberio. Ci stiamo 
pensando mentre Mitri parla con 
gli amici che ci hanno accompa­
gnati nella nostra visita a Santa 
Marinella, di cose Indifferenti 
apparentemente lontane dall'in­
contro. Per esempio di una me­
daglia che gli appassionati trie­
stini gli offrirono al ritorno da 
llruxelles ove aveva conquistato 
Il titolo europeo battendo il liei 
ga Delannoit. Kra II 7 maggio del 
l'J49. K anche allora, quasi esat­
tamente cinque anni fa, vedem­
mo Mitri alta vigilia dell'incon­
tro. Forse pili scanzonato (un po' 
come Vlslntin adesso), ma con la 
stessa fiduciosa calma. 

Non abbiamo piti molto da 
chiedere a Tiberio e cosi pren 
diamo congedo. Dopo avergli 
ratto gli auguri, s'Intende. Quelli 
del nostri lettori e 1 nostri. 

E. V. 

Il p r o g r a m m a 

ORr: 18.J0 - PESI PIUMA: Bat­
taglie (Francia) contro Nuvoloni 
(Roma) in X riprese. 

ORti l'J.10 . t'EHI MEDIO MAS­
SIMI: notule (Francia) e. Alion-
setti (Roma) lo X riprese. 

ORE 19,50 - PESI MEDI: Bux-
ton (ti . It.) e. FestULci (Roma) 
In IO riprese. 

ORE 20,45 - P E S I M E D I : 
Turpin (ti. li.) e. Mitri (Trieste) 
in 1S riprese; l'incontro è vale­
vole per il titolo europeo della 
categoria. (Arbitro e giudice uni­
co il sig. l'crvcra-Buro, Spagna). 

ORE 21,55 - PESI PIUMA: 
Famcchmi (Francia) e. Polldort 
(Grosseto) In 10 riprese. 

ORE 22,40 - PESI MEDI: Pasek 
(Francia) e. D'Ottavio (Roma) 
in 8 riprese. 

t e r s i t à è l*J* prestazione' di"*t»»*lttii, Tttwrio'Vtta'-^ftaraand'o' 
Turpin , orgogl io del la boxe 
britannica, le cui azioni sono 
un po' calate dopo la sconfitta 
•ttoita a N e w Y o i k ad opera 
di Bobo Olson ed il successo 
poco netto riportato sul mode­
sto svedese Bengts son . Un in­
contro di riabilitazioni si può 
dire quindi per a m b e d u e i com­
battenti che anche Mitri ha bi­
sogno di saggiare le sue qua­
lità in questo confronto dopo 
la brutta discesa subita non 
tanto in Amer ica , dove fu 
sconfitto dall 'allora campione 
del mondo J a k e La Motta, ma 
principalmente in Europa d o v e 
v e n n e battuto dai francesi Rit-
ter e H u m e z . E' vero però che 
da allora a oggi .il tr iest ino 
con l'orgoglio d e g n o di un 
grande campione ha saputo ri­
sal ire gradatamente la china 

Le sue azioni -.onO risalite 
al punto che oggi , alia vigil ia 
del l ' incontro con il migl ior 
medio europeo, non pochi sono 
coloro ohe vedono in Mitri il 
favorito del l ' incontro o quanto 
m e n o il più v a l i d o antagonista 
del forte mula t to 

Fra tutti vog l i amo ricordare 
il g iudizio di u n o dei più gran­
di campioni di tut t i i t empi , 
Gene Tunney , il q u a l e non ha 
esitato a dichiararsi per Mitri . 
Altri , come H u m e z , che cono­
sce entrambi i pugi l i , per aver ­
ci ins ieme combat tuto , da in­
v e c e la sua preferenza all' in­
g lese . 

Fra quest i g iudizi autore­
vol i che hanno a nostro pa­
rere il torto di essere troppo 
decis i ci permet t iamo di inse­
rire anche il nostro che per 
la veri tà ha ragione di essere 
più cauto . 

Ogni incontro infatti fa sto­
ria a s é e m o l t e cose vanno 
va lu ta te per poter esprimere 
un giudiz io p iù documentato . 

S i a m o concordi con chi ri­
t iene a l lo s ta to a t tua le Turpin 
un pugi le più forte e più con­
t inuo di Mitri. Ma il ba.-̂ e . - . . -
tanto a questo fatto non ci "acri­
li ma di accordargli il favore 
nel pronostico. Per cominciare 
Mitn combatte in Italia d: 
fronte ad un pubbl ico c h e gli 
e veramente amico, che farà un 
Tifo come si dice , infernale. C o ­
m e secondo e l e m e n t o di «indi­
zio, e p:ù importante fori-e il 
fatto c h e Mitri è un public tec-
ri camento più raffi lato, più 
o.-troso. più \e-loce de i mulatto 

Qua le sarà la f is ionomia del 
combat t imento? Forse qui sta 
la risposta che tutt i si atten­
dono . C ioè : s e Mitri sarà ra­
pace di imporre il suo ritmo 
per l e quindici r iprese che pre­
v e d e l' incontro, se egl i riuscirà 
a s fuggire ai penc«»I»M MiuMn 
di Turpin , più forte ma m e n o 
mobi l e sul le g a m b e dell ' italia­
no , la vittoria potrà .-di;, fine 
premiare il tr iest ino. 

S e al contrario il nostro T i ­
ber io sarà costretto ad accet­
tare la media distanza, del la 
qua le Turpin è dec i samente 
super iore , il mula t to appare il 
candidato più probabile alla 
v i t tor ia . 

Ques to il nos tro parere. Sul 
ring es so , c o m e q u e l l o di tutti 
coloro che hanno fatto prono­
stici , non avrà p i ù importanza. 
I d u e atlet i s a r a n n o soli con 
loro s tess i con il loro orgogl io 
e con la loro c las se . II nostro 
augur io , permet te tece lo , è che 
Tiber io riesca a ridare all'Ita­
lia il t i to lo de i « m e d i » . La 
vi t tor ia c o m u n q u e premi l'atle­
ta p iù generoso e più meri te -

E N B I C O V E N T U R I 

Il mare. « Lo sta interrogando » 
dite Proietti. Il nostro fotografo 
lo sorprende cosi e interrompe le 
sue meditazioni. 

— A che pensavi? 
— Deh a niente, mi place 11 

mare. Poi qui si sta veramente 
bene. C'è una tale calma e una 
tale tranquillità che ti distende 
e ti riposa. Questi due giorni me 
la sono \eramente goduta: da 
(inalidii ho smesso gli allenamen­
ti. Qui resterò fino a domenica 
mattina e non mi muoverò per 
nessuna ragione. Oggi mi voleva 
a Roma il Sindaco per un ricevi­
mento, ma sono stato obbligato. 
r con dispiacere, a rillutare. 

Questa storia degli allenamenti 
smessi anzitempo merita una 
spiegazione: in genere il pugile, 
specie in America, si allena fin» 
alla immediata vigilia dell'incon­
tro, naturalmente limitando 11 
suo lavoro ad esercizi leggeri 
senza calzare i guantoni. Però 
Proletti ha creduto opportuno, in 
accordo con il suo protetto, di 
sospendere gii allenamenti essen­
do il ragazzo al massimo della 
sua forma ed avendo già raggiun­
to con facilita il peso. 

Del retto sentite cosa dire lo 
stesso protagonista dell'incontro 
di domani sera: 

— Sto bene, Enrico, e sono 
tranquillo. Ho lavorato sodo e 
mi sono preparato meglio che 
ho potato. Previsioni e imitile 
m e tn me le chieda. Sai bene 
che vorrei vincere per ridare il 
titolo dei medi all'Italia, e anche 
per me 

Non st può chiedere di più ad 
un atleta prima di un confronto 
cosi impegnativo. Le ore della 

Le (Iidiiarazioni 
di Turpin 

• Rantlv Tuipln e munto ieri 
un'aeroporto eli ciumplno insie­
me,alla moglie. Ciynetù, ai procu-, 
latore Geòige Mlituieton. HI 'fra­
tello pugile Jackie ed i.n'allena 
ture irunk Aljjur. Avvicinato UHI 
giornalisti .subito dopo 1 arrivo 
Turpin hu dotto. 

— Sono ansioso di incontrare 
Mitri e mi sento ottimamente. 

Alla dnmandh se credeva di 
poter bollore Mitri [>er K O Tur­
pin ha nsposto: 

— Non so se iiUiCirò a mette­
re- Mitii ul tappeto, ina mi Dat­
tero |)or tarlo 

Dal canto MIO .tacki Solnmona 

che era all'ueieopoito a ricever­
lo lia detto d i e -se 'I urpin bat­
terà Mitri poi potià battersi per 
il campionato del inondo 

Sull'ueieo col quale e arriva­
lo Turpin era anche Ale* Hux-
ton ciie dovrà Incontrare Fes tuo 
ci Alia domanda di fare un pro­
nostico Huxton non ha voluto 
tsbilanciai.M ed ha detto che l'in­
contro con Franco « e un bel­
l'incontro «• ch> spera oi vln-
cci e » 

Un avversario di Turpin 
(he si fa rispettare 

MANCHESTER. 30. — L'm-
glese .lohnny Suil ivan. aspiran­
te uf f ica lc al titolo britannico 
<'ei medi detenuto da Randy 
Tutpin. ha posto dta^era fuori 
combattimento all'ottava ripre-
•>a il francese Galton Meulen-
fol OIK'O. 

ALLE ORE 21 SCATTA LA CORSA DEL BRIVIDO 

Da questa sera sfrecciano 
i bolidi della Mille Miglia 

Prenderanno il via 475 macchine — Atteso il granile duello 
fra la Lancia e la Ferrari — Forfait di Giannino Marzotto ? 

Il fotografo ha sorpreso MITRI che guardava il mare qua*i 
l o \ o l e s s e Interrogare sull'esito dell'incontro 

I passaggi da Roma 
Secondo la tabella o t a i i a le vetture paitecipanti alla 

XXI Mille Miglia dovi ebbero t iansitare da Roma dalle 
ore 5.50 alle 13,27. Ecco Sa tabella otaria: Roma (contiollo): 
inedia km. 150: ore 5,50, media km. 140. ote 6,14; media 
km. 130: o i e 6.43; media km. 120: o t e 7,17; media km. 110. 
o te 7,56; media km. 100: o i e 8.44; media km 90: ore 9,43; 
mdeia km. 80: o i e 10.55; media km. 70: o i e 12,29; media km 05: 
ore 13,27. 

Le disposizioni per il traffico 
In occasione del ti ansito del le vetture partecipanti alla 

Mille Miglia la Salaria, la Flaminia, la Tiberina e la Cassia 
t e s te ianno chiuse dal le ore 5 alle ore 13 di domani nei se­
guenti tratti: Salaria: all'altezza del bivio per Monteporzto; 
Tiberina: da Canal Girai di a Prima Poi la; Flaminia: d«i 
Prima Porta ni Piazzale Tuscania; Cassia: dal Piazzale Tu-
scania a Viterbo 

(Dal nostro inviato •p«ciaU) 

BRESCIA, 30. — Domani se­
rti alle 21 precise partirà da 
via Rebuffone la prima vettura 
partecipante alla XXI Mille Mi­
glia, la minuscola « / i o u di Ci­
polla e Brioschi; poi ad un mi-
tatto eli distanza l'ima dall'altra 
(por tutta la notte) si sussegui­
ranno al via le altre 474 mac­
chine. 

L'ultima a lasciare Brcieia 
sarà una « H.W.M. » che, par­
tendo alle 6,13 di domenica 
mattina, seguirà a pochi minuti 
i grossi bolidi della « Lancia » e 
della « Ferrari u dalle quali sal­
terà fuori, con tiorantu proba­
bilità su cento, la vettura che 
condurrà sul traguardo il vin­
citore assoluto della massa­
crante competizione bresciana. 

Citi sarà il dominatore della 

LA SECONDA TAPPA DELLA ROMA - NAPOLI - ROMA 

Mont i t r ionfa anche a Caserta 
davanti a Magni Ockers e Coppi 

U romano hit preceduto t/li ttvversitri di l92G" - AelUt pritna frazione 
della Utppa (Afguila-Avezzitno) Coletto ha hattuto Fausto Coppi in votata 

(Dal nostro inviato special*) 

CASERTA, 30. — Questa non 
è la cronaca di una corsa; que­
sta è la cronaca di una sera di 
lobbie, di una notte J.i a.ij*o-
.schi e di un giorno di noia. Di 
bello, di interessante oggi non 
c'è stnto che il pezzo di gara 
delle motociclette. E qui Monti 
(come poi vi dirò) si è imposto 
con la prepotenza del la sua fre­
sca vena, la spavalderia della 
sua giovane forza e -— sì — con 
l'autorità della,-sua classe. 

La "Roma-Napoli-Roma si è 
dimenticata che al suo seguito 
ci sono anche i giornalisti . Per 
avere gli ordini di arrivo (e la 
Roma-Napoli -Roma di ordini di 
arrivo ne ha due o tre al gior­
no) i giornalisti devono fare 
salti e capriole; ieri e oggi per 
avere la classifica i giornalisti 
hanno dovuto saltare il pasto; 
la classifica della Roma-Napol i -
Roma era (ed è oggi...) un do ­
cumento raro e riservato. La 

.. sala stampa » del lo stadio del­
l'Aquila pareva ieri, una gabbia 
di matti. I giornali chiedevano: 
.. Qual'è il vantaggio del leader 
della corsa? >. e i giornalisti r i ­
spondevano: « Mah... >.. 

Di riffe o di raffe si ebbe fi­
nalmente la classifica: Monti era 
il leader con 7 /10 di vantaggio 
su Coppi e 1"9/10 di vantaggio 
su Albani. A poca distanza se ­
guivano Def i l ippis Iinpan. s, 
Magn, De Santi. Kob'et, Oc-
kers e Ciancola. Si ebbe la c las­
sifica e si andò alla caccia di 
•un letto per dormire. Anche 
questa fu una caccia furiosa; fu 
una lotta senza quartiere senza 
esclusione di colpi. Ci fu chi 
trovò il posto e chi no; ci fu 
anche chi. anziché di un letto, 
trovò soltanto una tavola da 
galera e si alzò il matt ino con 
le ossa rotte. Fra questi il sot­
toscritto. Ciò nonostante il 
Grand Hotel presentò il conto; 
un conto col pepe e col sale. 
Ieri notte il Grande Hotel del ­

l'Aquila pareva una sala di 
aspetto per emigranti; facce 
buie piene di sonno e nervi a 
fior di pelle . Scuse; ma restano 
io o'-'-a rotte e la v'Ofel .1 d. fug­
gire la corsa. La quale anche 
oggi comincia di pauso lento. 

Monti è vestito di gial lo e ros­
so; a Monti hanno dato una 
maglia nella quale sta dentro 
tre volte. Petrucci e Fil ippi si 
arrotano, vanno per terra, ma 
non si fanno male. Magni oggi 

Disposizioni 
per il pubblico 

La riunione avrà inizio 
al le ore l(L3t precise e ter­
minerà («e tutti Kit incontri 
giungeranno al l imite del le 
riprese previste) a l le 23,20. 

I cancell i di accesso a l le 
gradinate verranno aperti 
alle ore 11,3* e quelli di 
accesso ai posti tiri ring 
al le 15.3t. 

I biglietti d'Ingresso re­
cheranno sul retro un.» 
« piantina » con precisa in­
dicazione dell ' ingresso rela­
t ivo al posto da occupare-

La Roma con Bellini n. 9 
è decisa a battere la Sampdoria 
Più (liriicile il compilo dei Iminciizzurri ospiti del Ceiion 

Domani 1 gialloro^-i d: Car­
ver P i a n i l o di nuovo d i scena 
allo Stadio Olimpico, questa 
volta per fare gli onori di casa 
alla Sampdona. una squadra 
Che v i \ e tranquilla nella zona 
centrale della classifica. Contro 
1 blucerchsati genovesi i ra­
gazzi di Carver hanno ini con­
to so.>pe.-<o: la cocente sconfitta 
di Marnasi da r.scaitjri* e do ­
mani, per riuscirvi .si batteran­
no con tutte le loro forze, e 
poiché la Sampdorid - cerniera 
in campo col fermo proposito 
di uscirne a lmeno imbittut. i .-i 
può star certi che ne nascerà 
•.in incontro i n t c r c w i t . : e pia­
cevole p » edersi. tani > .)iù s« 
si considera che le duo .^qua­
dre praticano un gioro bril­
lante ed alieno da qualsiasi tat­
tica ostruzinnist.ca. 

Entrambe le compagini , c o m i 
è noto, hanno .i loro reparto 
migl iore nell'attacco: fra ie d i ­
fese quella gialloro.-^a. anche 
;c non potrà contare su Eiianì, 
il quele non è ancora in coti-
dizioni ideali per poter gioca-
r «. appare nettamente la m:-
Cliore 

Pronostico dunque i i nett> 
favore dei jriallorOA-n 

Per quanto riguarda l'i for­

mazione la Roma può contare 
.MII nentro di Betttni, che ha 
ormai .^contata la .-.qualifica, al 
comando del la prima l inea. 11 
ragazzo è In buona forma e co-
-tituirà un serio, pericolo per 
la difesa sampdoriana. In difesa 
ti ruolo di terzino sinistro è in 
ballottaggio fra Tre Re e Car­
darelli e .-alo al momento di 
scendere in campo Carver d e ­
ciderà quale dei d u e far gio­
cate . Per il re.^'o la formazione 
dovrebbe essere la stossa che 
domenica passata ha costretto 
la Juventus al pareggio. 

Ecco, comunque le probabili 
formazioni: 

SAMPDORIA : P i n ; Podestà. 
Mialic. BallicO: Mari, Coscia; Got­
ti. K. Hansen. Testa. Ronzon. Bal­
dini. 

ROM\: Moro: Azimonti, Gros­
so. Trerè (Cardarelli). Bortoletto. 
Celio: GhlxKi*. V Venturi. Bel­
lini. randolfìni. rcristinotto. 

L«s Lazio «ccnderà a M a r a v i , 
i l o \ e 1 i t t e n d e il modesto Gè 
noa. I biancoazzurri Amo dccL?i 
« . frappare almeno un punto 
ai genovesi; .ce poi riuscirà & 
i-onqu:->"tare la intera po.>ta --
co?a tutt'altro che improbabile 
.tata la differenza d i clax>c eh*» 

Qualificali per i rampionali mondiali 
Va It. Pamtolilni.Olio. Itnliiri. titolo « Burini 

L eienco dei 40 calciatici fri i p i l i siraiw seleziiiati i 22 atleti per la Svizzera 

>epara le due squadre — sarà 
tanto di guadagnato. 

11 Genoa non perde da tre 
domeniche, m a recentemente 
ha .-ubito una crisi c h e domani 
potrebbe far.'i risentire in s e n ­
so negativo sui morale dei g io ­
catori. I biancoazzurri. tr.vccp. 
forti della bella vittoria di F e r ­
rara. scenderanno in campo 
con il morale a l le stel le . 

Per quanto riguarda la for­
mazione che Allatta farà s c e n ­
dere in campo non ci sono d u b ­
bi: rientrano Antonazzi a ter­
zino. Vivolo a l comando del lo 
attacco con il conseguente r i ­
torno di Brcdesen a mezz'ala 
e di Alzani a mediano. B e r ­
gamo e Montanari .saranno 
me^si n u o v a m e n t e fuor; 
.«quadra. 

Ecco comunque le probabili 
formazioni: 

I. V/.IO: De Fatio; Antonazzi. 
Sentimenti V. Di Verdi ; Alzani. 
Fuin: Burini, Bredeten. Vivolo, 
Lofgren. Fontane»!. 

GF. N O A : FranzoM; Cardoni. 
Carlini. Berattinl; De Angeli*. 
Cremese: Frizzi. t.arsen. Serato-
ni. Bennike. Dal Monte. 

L'informatore 

lungo pezzo di strada era in 
forte discesa!... 

E questo è soltanto l'aperiti­
vo ; ora v iene il pranzo: è un 
pasto di noia e di sonno, di f iac­
ca e di monotonia. 

A n c h e oggi la corsa riparte 
per Caserta con il boccone in 
gola; lo s logan del ia cot--a è: 
« T u t t i in gruppo e sempre più 
p iano» . Dopo due ore di stra­
da la corsa ha già 13 minuti e 
45 secondi di ritardo .valla la-
bella di marcia, che è di appena 
30 l'ora. 

Mi pare il caso di dire che 
nel la Roma-Napol i -Roma le 
gare in l inea sono inutili; m e 
gl io sarebbe portare col camion 
uomini , biciclette, motociclette 
sui nastri di partenza delle gare 
al vento . 

Ma ecco che la corsa dà un 
segno di vita: sprint sul traguar­
do a l v o l o di Isola del Li ri: P o -
blet supera Koble t e Albani. 
Sul lo s lancio del la volata scap 
pano Martini, Crocitorti e Cian-

a Capua. Poi scappano Clerici, 
Pessi e Zuliani che arrivano a 
Caserta e si mettono a correre 
al vento del le motociclette con 
tre minuti e dieci secondi di 
vantaggio. 

Otto giri del circuito Carlo IH 
che è lungo km. 4,625. Per un 
po' sulla giostra sventola l'au­
dace bandiera di Pessi. Ma è già 
entrato in scena Monti, che, al 
vento del le motociclette, si con­
ferma campione. 

Infatti Monti resiste ad un 
attacco di Coppi e rintuzza una 
azione di Magni. E gli altri? 
Tutti gli altri fanno una brutta 
figura di fronte a Monti; fanno 
anche la figura di gente che non 
conosce l'arte di correre al v e n ­
to del le motociclette. 

Monti v ince come vuole , con 
facilità: Monti lascia nella pol­
vere Magni e Ockers i quali, con 
una azione travolgente, la spun-

Tardi e lontano finisce K o ­
blet. I fischi condannano la cor­
sa di Koblet; i fischi condanna-

LA CORSA IN CIFRE 
PRIMA FRAZIONE (Aquila-

A v e i M n o : K m . 62.M9)-
1) Coletto (It.) su Frejus ia 

2.1S-41"; 2) Coppi in 2.1S45"; 3) 
Van Steenbergen (Belgio) s. t. 
4) Albani s. t.; 5) Nencini s. ,t.; 
6) Magni s. t.; 7) PetTued s. t.; 
8) Monti s. t.; 9) Koblet (Svlz.) 
s. t. Seguono tutti gii altri con 
lo stesso tempo di Coppi. 

SECONDA FRAZIONE (A-
v e t t a n o • Caserta: Km. 197 più 
37 dietro motori ) . 

1 ) MONTI in ore 7.12'14"1/10; 
2> Magni a 1*16"; 3 ) Ockers, 
a l '22"; 4\ Coppi a l 'SI"; 5 ) 
Impanis a l'55"; 6 ) Albani a 
2'11". 

L a c l a s s i f i ca g e n e r a l e 
1) MONTI in ore 13,26'W8; 

2) Magni a l'2T; 3) Coppi a 
1W; 4) Ockers a l'42"; 5) Im­
panis a 1*53"; 6) Albani a 2'13". 

MONTI ha riconfermato ieri 
la sua classe- Sarà difficile 
strappargli la maglia di l ea ­

der del ia classifica 

In .-«-Sideri* geneiaU* licita :on Loren/o; 5) Burini Renzo. 
FIGC ai sensi tiene «.isp«>^i/ioni| rt) (appe l lo Ciirio; 7) < e io Ce 
dei regolamento de: campionato! icst ino. 8 ) Oervaio Sergio. 81 
de: iiK'i.du li>W ha ieri notificato!Cer\enati Cc-ax.no. io» i.hiai>-
»'. ->cgrrt orlato generale del. a 
1 ir A. : elenco (jet 40 giocatori 
che ;H r edera/ ione Italiana 
Gioco Calcio, qualifica .>er !a 
competi / ione tinaie del campio­
nato dei mondo 1954 

1." elenco comprendente 22 
giocatori ^ e i t i fra i 40 ctasalti-
dti, che. in bi.be aj regolamento 
dei campionato de: mondo sono 
autorizzati a partecipare alle ga 
re della compunzione tinaie. 
sarà notificato «Ila FIFA entro 
l'i giugno 1954. *• • "» 

L'elenco dei 40 giocatori qua­
lificali è li seguente: 1) Ballarci 
Dino; 2) Bernardin Giorgio; 3 ) 
Bontperti Giampietro; 4 ) BuX-

(Hìifro, 37) Venturi Arcadto; 38) 
Vuicen/i Guido; 39» Viola GiO 
tanni; 40) Vlxoio Pasquale 

pena Giuseppe; i l ) cicca:*: 
Giovanni; 12) CorracU Oiuscppc. L allenaffieRtO tóì PriUtJWri 

per incontrare gli ungheresi 
In preparazione al l ' incontro 

fra le squadre giovanil i ca lc i -
.-?:.che d'Italia e d i Ungheria , 
che .n d e p u t e r à a Firenze i l 
19 maggio p. v., la squadra pri­
mavera .NÌ al lenerà mercoledì 
5 maggio a Ferrara. La c o n ­
vocazione verrà diramata nella 
serata di domani. I giocatori si 
concentreranno nel la serata di 
martedì 4 a Bologna, da dove 
mercoledì mattina p r o s e g u i r a i 
n o i n pul lman per Ferrara. 

13) Oofitagiioia Leonardo; 14) 
Farina Giuseppe: 15) Ferrarlo 
Dino, 16) Frignati! Amleto, 17) 
Galli Curio. 18) Ghezzi Giorgio. 
19) Giacoma/xi Giovanni. 20) 
Ciraiuit* Giorgio; 21) Gratton 
Guido; 2 2 | Lorernu B e n n o ; 13) 
Uagmni Xrdlco; • 24) Manente 
Sergio. 25) Mari Giacomo; 26) 
Mariani Amos; - 37) » Martegani 
Knrico. 28) Mucclneiu Erme»; 
29) Neri Marino; 30) Nes:i Giu­
lio; 31) Pandolflni EglstO; 32) 
^Aaoin Bruno. 33) Pivatem 
Gino: 34) Ricagm Edoardo; 35) 
segato Armando; 36) Tognon 

Massocco guida 
'a classifica generale 
dèi Giro tfel Harcrco 

PORT LYAUTEY. 30. — La 
prima frazione della nona tap­
po del Giro ciclistico del Maroc­
co, Meknes-Port Lyautey di chi ­
lometri 150, è stata vinta in v o ­
lata dall'Italiano Piazza in ore 
4 6'31". davanti a Chapatte 
tFr.) . Caput (Fr.) , Surbatis 
(Fr.>. Gilles (Fr . ) , Goussot 
<Fr.). nell'ordine. Fra ì 7 a pari 
merito figurano gl i italiani A n -
ziie e Massocco e lo svizzero 
Hubcr; 30> Crippa (It . ); 31) 
Giaccherò <It->. col tempo di 
Piazza. 

Il trionfo italiano è stato com­
pletato dalla vittorria d i Mas-
socco nella seconda frazione 
della tappa, la Port L y a o t e y -
Rabat a'cronometro c h e * pas­
sato al comando del la classifica 
generale. 

Ecco l'ordine di arr ivo: l ) 
Massocco (Italia) c h e percorre 
i 40 km. m ore 1 4 ,48B; 2) Ze la -
5co l «*1T\- 3 ) Capàt i n i " ; 4) 
P i a n * ( I t ) 1 734."; Si Zaa i 

ha la faccia più chiara; ha a v u ­
to una buona notizia: potrà fare 
il giro del la Romandia con la 
maglia del la « Nivea ». 

— E la storia de l le motoci ­
clette. Fiorenzo?— 

— Continua. 
Il c ielo è grigio, l'aria è fre­

sca: le montagne hanno un cap­
puccio bianco di neve . Oggi la 
corsa d e v e fare una lunga ar­
rampicata d e v e salire, cioè, a 
Roccadimczzo. Qualche scatto. 
qualche al lungo; ma la matassa 
del le ruote non si sbroglia. A l ­
l'improvviso un mach di box: 
Clerici e Dcfi l ippis scendono di 
bicicletta e si prendono a p u ­
gni: quando Defil ippis sta per 
vincere per k.o. c'è chi arresta 
il combattimento. Nel la Roma-
Napoli -Roma le liti sono all'or­
dine del giorno, sempre. 

Accadono core strane in q u e ­
sta Roma-Napol i -Roma: accade 
per esempio che il traguardo 
rosso della montagna è in d i ­
scesa; cosi a Roccadimczzo dove 
Poblet a l lo sprint batte Alba­
ni. Messina e Petrucci nell 'or­
dine. 

Segue una lunga e lenta di ­
scesa; per andare piano gli u o ­
mini tirano i freni de l l e bici­
clette. E' proprio una pena s e ­
guire la corsa d'oggi c h e è f iac­
ca e svogliata. Sul traguardo di 
Avezzano s i conclude con una 
volata. Coletto è il p i ù sve l to 
e mette tutti d'accordo: Coletto 
scatta di forza, guadagna una 
dozzina di lunghezze e v i n c e con 
facilità davanti a Coppi che 
porta mille ruote Van Ste. iber-
f e n . Albani , Nencini . Ma^ni. 
Petrucci, Monti e tatti gli altri. 
Un commento? Eccolo: per fare 
km. 62.600 ci sono volute più di 
due ore e un quarto. Ed un 

cola. Scappano, per scherzo, si 
capisce. Poco p iù avanti, q u a n ­
do hanno un po' d i vantaggio, 
infatti. Martini, Crocitorti e 
Ciancola si nascondono in una 
siepe. 

Al larme ne l gruppo: dove 
sono Martini, Crocitorti e Cian­
cola? E' D e Sant i che parte a l ­
l ' inseguimento; anche Pezzi e 
Gismondi s i muovono . 

Intanto Martini, Crocitorti e 
Ciancola sono usciti dalla s iepe 
e si sono mischiati ne l gruppo. 
Tutto finisce con una grossa r i­
sata e con qualche goccia di 
inuti le sudore del buon D e 
Santi . 

Sempre a passo d i lumaca; e 
guai a chi tenta di scappar-?! 
Fortuna vuole che a Ponlecorvo 
Ci ina un altro traguardo a l vo lo: 
sprint a quattro: v ince di nuovo 
Poblet davanti a Serena. P e ­
trucci e Frosìni . S i spegne la 
volata e si spegne la corsa. Ora 
sembra proprio di stare dietro 
ad un funerale e sarà cosi f ino 

no anche la corsa di Coppi. 
Ma perchè? Così la maglia 

gialla e rossa è ancora di Mon­
ti; anzi, è sempre più di Monti. 
Ma quale è il vantaggio di Mon­
ti? Non lo so. La corsa finisce 
alla luce del le lampade La fol­
la straripa su tutte le strade e 
tutto travolge. Si perdono anche 
le tracce degli uomini che deb­
bono fare la classifica di questa 
corsa, che naviga come una bar­
ca rotta, in un mare in burra­
sca e senza nocchiero. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

Due record mondiali 
battuti- da Dolezal 
PRAGA, 30. — L'atleta ceco­

s lovacco Josef Dolezal ha bat­
tuto due records mondiali ili 
marcia, coprendo i 15 chi lome­
tri in ore 1-5*59" 6 (primato pre­
cedente del rosso Junk, con 
l .rg") e le dieci miglia (chilo­
metri 16.093) in 1.9'45"ft) (p. p. 
Mikaelson. I.ir55"g). 

Mille Miglia? Mentre possiamo 
prevedere da quale gruppo ver­
rà fuori il vincitore non po>-
siamo fare altrettanto per quel 
che riguarda la macchina e il 
pilota. La lotta si restringerà 
(condizioni atmosferiche ed in­
cidenti meccanici permettendo­
lo) tra gli uomini della «• Lan­
cia u e quelli della « Tcrnin ». 
Lu casa torinese, che schiera 
quattro vetture da 3.300 ce. del­
la jorra di 230-260 cavalli, con­
terà su Alberto Ascari, Tarnffi, 
Castellotli, e Valenzano, amine-
nocche all 'ultimo momento non 
induca Kling a prendere il via. 
La marca modenese invece si ' 
presenterà alla partenza della 
XXI Mille Miglia con Nino Fa­
rina, Maglioli, Paolo Marzotto e 
Scotti. 

Giannino Marzotto, il vinci­
tore 'li due edizioni, che do­
vrebbe pilotare una 4,900 (un 
bolide che sviluppa circa 300 
caunlli) probabilmente non 
partirà. Fina ad oggi la sua pre­
senza alla maratona automobi­
listica era incerta. Se camb-.eru 
idea, cioè se si deciderà a pren­
dere il via, la bilancia penderà 
dall:i parte della « Ferrari », sui 
per la coiioscenca che Gian'iia 
ha ormai del percorso, sia per 
la sua perizia di guidatore. 

La Ferrari comunque si varrà 
dell'esperienza e della classe di 
Farina e degli altri vtloti. 

Maglioli, il giovane pilotaro-
mano eroe dell'ultima edizione 
della « Correrà della morte », 
non ha molto dimestichezza con 
i 1597 chilometri della Mille 
Miglia ma le sue doti dì com­
battente spericolato accoppiate 
ad un mezzo potente e velocis­
simo fanno di lui uno dei poclii 
candidati «Ila t?itton'fl assoluta. 
S'intende che le strade d'Italia, 
prive per tre quarti di rettili­
nei, non assomigliano punto al 
campo di battaglia della «Cor­
rerà ». Bisogna quindi vedere 
come il giovane pilota della 
« Ferrari » se la caverà da P e ­
scara a Bologna, cioè sul tratto 
più tormentato del percorso. 

Poi ci sarà Farina. Il pie­
montese non è riuscito uncoui a 
conquistare una coppa delle 
Mille Miglia e vorrebbe ag­
giungerla alla sua ricca collana. 
Nella stessa posizione si trova 
Alberto Ascari, il capo-equipe 
della «Lancia» e grande av­
versario di Farina. Ascari si è 
preparato con ogni cura, ha 
percorso e ripercorso il trac­
ciato come un giovane alle pri­
me armi per tentare la grande 
carta. Anche se inferiore per 
potenza alle •• Ferrari » 4900. 
la « Lancia » di Ascari è più 
maneggevole, più leggera delle 
avversarie: doti che hanno il 
loro peso nella fase centrale 
della corsa. 

Compagno di scuderia di 
Ascali e pure lui favorito. 
sarà Taruffi, una vecchia volpe 
delle Mille Miglia. Ci sarà 
quindi Castellotli, il giovane 
lombardo che tanto bene si 
comportò alla « Carrera messi­
cana » e ci sarà infine Valeii-
sano. 

La pioggia ha rispettato le 
tradizioni. Qui a Brescia piloti, 
dirigenti e meccanici se ne 
stanno «peno co» il naso in su, 
scrutano il cielo e le nubi. Fi­
no ad ora le condizioni atmo­
sferiche nrrn promettono nien­
te di btio.io. 

Se pioserà domani notte e nel­
la mattinata di domenica po­
tremo registrare qualche grossa 
xorprewi da parte delle vetture 
più leggte, della classe sport 
2000 e della gran turismo. 

Grandi assent' alla competi­
zione più importante di tutti i 
continenti, saranro i « Deschi 
rolnnti » cfellV Alfa » e la «Mer­
cedes ». I mezzi della casa mi­
lanese, che lo scorso anno -ive-
vano fatto una discreta figura 
(secondo posto assoluto con 
Fangio e record nella Brescia-
Pescara con Sanesi) non sono 
stati giudicati all'altezza della 
prova odierna anche perche i 
tecnici e le maestranze del­
l'* Alfa R o m e o » hanno concen­
trato gli sforzi verso altre )»ro-
duzioni. La situazione della 
- Mercedes » è pure molto chia­
ra: i tecnici di Stoccarda dove­
vano presentarsi a Brescia «*o*i 
un 3000 ce. ma alle prove il 
rendimento è statr. inferiore al­
l'attesa. 

Le assenze comunque non 
hanno lasciato il vuoto: i mo­
livi agonistici e tecnici Icia'r 
alla manifestazione b'e^-'t ri 
rimangono egualmente à> este­
rno interesse. C'è solo ria « : e -
rare che il tempo faccia qn-
dizio. 

FRANCA MEVTAXA 

DUE GRANDI GIORNATE PER L'IPPICA 

Oggi V 
domani 

Ellington,, alle Capannelle 
Orvieto nello " et 

Le giornate di oggt e di I o -
mani vedono In programma a*-
ie Capannello due riunioni di 
grande interesse. La prima è Im­
perniata sul Premio Ciampi no 
che vedrà impegnati 1 tre anni 
sulla severa distanza di 2 200 
metri in pista Derby e sul tra­
dizionale « Ellington > e ia secon­
da sul Premio Scheibier che ve­
drà di scena u n o dei due grandi 
protagonisti dei Derby dei 13 
maggio prossimo. Orvieto. 

Nel Premio Ciampino appaio­
n o ben situati Leacaut In pro­
gresso di forma e riservato per 
questa prova: Fuscaldo c h t con 
la recente facile affermazione 
conseguita s u Ghedinà è torna­
to di colpo alla ribalta; Lonigo; 
la scuderia Mantova ( l ibera 
GaloExo. Trafeghin. Zorzt). Sai-
vatrond*. Giappo. Dorico • 
Prtnoe Conaort. 

Difficile il pronostico data la 
equivalerne dei valori e la con-
traeuttorreta. d«Ur» più lacanti 

presta/ioni: a titolo indicativo 
indicheremo Leecaut che ci sem­
bra qualitatu amente migliore 
davanti a Lonigo. Fuscaldo e 
Salvatronda lasciando alia scu­
deria Mantova il compito di for­
nire la eventuale possibile sor­
presa. Neil « Ellington » il de>-
bywtnner Rivtsondoii merita il 
pronostico nei confronti di Ca-
maiore. Lama II, Rio della Gra­
na ed Eboli 

Facile invece il pronostico 
per il Premio Felice Scheib;sr 
(lire 1.575.000. meUi 2 200 in 
piata Derby) per la presenza al 
nastri di Orvieto. Dopo il pen­
sionarlo della Ticino che avrt 
il ruolo d i netto favorito, mal­
grado abbia recentemente dimo­
strato contro Botticella di non 
gradire la distanza, l migliori 
sono Fastigio. Visi naie ed All­
oco, mentre sulla basa dell'ulti­
ma prova non va trascurato 11 
sorprendente Vemet. 
i Coma ogni anno , rtepattanùo 

u r » bella e simpatica tradizione. 
la società Capannelle concederà 
nella giornata del 1 maggio. Fe­
s a dei Lavoro, il libero ingresso 
nel recinto dei prato. 

Fcco le nostre selezioni per 
:e due riunioni: 

Giornata del 1 maggio. Pr. 
Rodere: Lorenzaga. Vi\at. Tati; 
Pr Numitore: Ligomi. N'e.son; 
Pr. Ciampino: Lescaut. Lonigo 
Fusc*: io: Pr. Ellington: RÌVI-
sondoli. Lama II. Camalore: 
Pr. Caligola: Verdi. Mannare^. 
Pr. Aurelio: Fic. Lurette. pr. 
Traiano: Tanagra, Xumidie 

Giornata dei 2 maggio: pr. 
Minerva: FlicKa de Saint Cyr. 
Izmlr: Pr. Tivoli: Commandan­
te. Malgari; Pr. dei Consoli: Lu-
coli. Almorò; Pr. Suburbio: Ke-
ntfra. Van Gogh; Pr. Scheibier: 
Orvieto. Fastigio. Vitìnaie; Pr. 
Teramo: Mìtla. Phllae; Pr. Orto» 
lo: Tartaro II. Donato; Pr. Fo». 
ro Boanot Finnmatken, Patrtlla» 
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